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Tornare è sempre piacevole, dà 
un sentimento di primavera, rin-

spirituale, accompagnata da no-
stalgico immaginare e favoloso 
trascolorare di  immagini, della 
memoria, dei sentimenti. Come 
dice Leopardi: “non vi è cosa 
ch’io veda o senta, / onde imma-
gin dentro non torni / e un dolce 
rimembrar non sorga”
spesso la dolcezza è amara per la 

rimasti suppliscono ai tanti assenti.
Tornare sorprende sempre. La vita mera-
viglia sempre e offre novità. Dicono: “Ma 

uguale.”  Vedere da lontano le case e la 

è già una notevole novità miracolosa. Fe-

a sera torna da Velletri o Giulianello con 
il bus. Gradevole, ormai consolidata novi-

-

e umane. Sorprendenti, ma forse 

le parole pervenute dall’altare 
dopo la celebrazione della messa, 
cerimonia della unità e della fra-
tellanza. Mi è sembrato di capire 

-
scovo, poi  il voler restare… quasi 

la predica sulla umiltà passano in 
secondo ordine. Negli “Alberetti” 

mettono tra questi o quelli, crescono om-

di Rocca Massima, muri invalicabili.

-

genera condivisione.
Per fortuna il sole tramonta presto, la retta 
fede, la certa speranza e la profonda cari-
tà sono ben fondate sulla roccia, non del 
sentito dire o male raccontato al fresco 
degli “Alberetti”.

Virginio Mattoccia

tà, la pulita e decorosa accoglienza delle 
strade. Il centro, la piazzetta degli “Albe-
retti” si presentano veramente accoglienti. 

Alberetti” sono una piccola sala di lettura, 
meditazione e conversazione.  Merito del-
la pulizia è degli abitanti, ma, riconoscia-

è da tutti controllare al mattino presto la 

l’apertura del negozio, la partenza del 
-

intanto questo si fa e certamente le cose 
importanti non annullano le meno impor-
tanti”. Sempre accogliente, raccolta, ben 
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La Biblioteca: invito alla lettura
“Il mercante di lana” di  Valeria Montaldi

piace molto: il romanzo storico.

“Il mercante di lana” della scrittrice 

è piaciuto e ve ne voglio accennare.
Il romanzo è ambientato nella pri-
ma metà del 1200 e quindi in pieno 

per troppo tempo è stato considerato 
sinonimo di arretratezza e oscuranti-

sta invece giustamente rivalutando.
E’ la narrazione del lungo viaggio at-
traverso l’Europa del frate benedetti-

di Saint Albans vicino a Londra, attra-
versa la Manica, la Francia e giunge a 
Felik, un villaggio della Valle d’Aosta 

una popolazione di origine germani-

Monte Bianco.
Per aver difeso una giovane ingiusta-
mente accusata di stregoneria, il frate 
è costretto dal suo priore a lasciare il 
convento e intraprendere un viaggio 

Durante il viaggio gli si svela in so-

gli abitanti di Felik, una comunità di 
commercianti molto attivi e conosciu-

-

per metterli in guardia e spronarli al 
cambiamento di vita per evitare il pe-
ricolo incombente.
Immaginate un viaggio così lungo e 
per gran parte percorrendo vie imper-
vie fatto attraverso un’Europa divisa 
in piccoli feudi in continua lotta fra 

-

raggiungere Felik. Sicuramente non 
ci sarebbe riuscito se non si fosse uni-

-

una varia umanità (mercanti, brigan-
ti, vassalli, prostitute, carcerati, am-

tante sfaccettature dell’animo umano 

e lo mettono in contatto con gli usi, i 
costumi, le credenze, i lavori e le at-
mosfere del tempo.

il libro sono ben caratterizzati, so-
prattutto il frate e il mercante Otto, 
altri meno ma il vero protagonista del 
romanzo è il viaggio. E’ affascinante 
quell’alternarsi di panorami meravi-
gliosi e di selve intricate, di rigogliose 
vallate e di percorsi impervi, splendi-
de giornate di sole e violente tempe-
ste, la fatica immane e il dolce riposo 
davanti a un caldo fuoco.
Visto il periodo in cui è ambientata la 
storia ci si sarebbe aspettato uno stile 

-
tura è piacevole e la storia abbastanza 
avvincente.

quei posti con l’esperta guida dell’a-

le bellezze di quei panorami aspri ma 
affascinanti, di quelle cittadine belle 
e ordinate tanto diverse da come ven-
gono descritte nella rievocazione di 
un periodo in cui vivere non era pro-
prio facile.
Se vi capita tra le mani, leggete “Il 

-
marrete delusi.
 

Remo Del Ferraro

Non leggo per imparare,
leggo per vivere (Flaubert)

AVVISO
Per tutto il mese di ottobre, dal lunedì al venerdì, la messa sarà celebrata nella chiesetta della Madonnella. Mentre 
il sabato e la domenica nella chiesa di San Michele Arcangelo.
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il basilico con le sue sostanze repellenti 
presenti nelle foglie (gli juvocimeni) 

-
le calmano le irritazioni cutanee.
Originario dell’India, il basilico si dif-
fuse nel Medio Oriente e in Italia dal 
IV^ sec. a.C. ai tempi di Alessandro 

-

-
se è meglio, dopo averli raccolti quando 

dopo averli mantenuti in un barattolino 
per tutto l’inverno, seminarli in vaso tra 
marzo e aprile, per vedere poi a giugno 
rinascere le nuove piantine. Le foglie 

foglie di basilico fresco infuse in acqua 
calda combattono l’alito cattivo e costi-
tuiscono un rimedio contro l’insonnia.

associato al concetto della morte o a 
quello  dell’amore terreno, forse per-

Decamerone di G. Boccaccio. Infatti 
nella quinta novella della giornata de-
dicata agli amori infelici, si racconta 
dell’amore sfortunato della giovane 
Lisabetta da Messina per un giovane 

scusa lo allontanano dalla città e lo uc-

-
-

le sue belle e profumate foglie verdi. 
Non c’è bisogno di descrivere questa 

-
sciamo e senz’altro può essere consi-
derata il simbolo dell’estate, in quanto 
sappiamo quanto gradevole sia la sua 

sugo di pomodoro, pizza, insalate, fritti 
pastellati, zuppe di verdure ecc. Il ter-
mine basilicum deriverebbe dal latino 

greco basilikon (pianta regale e mae-
stosa) o, secondo un’altra tradizione, da 
basiliscus, la creatura mitologica greca 
descritta come un serpente dal veleno 
letale, con il potere di uccidere con lo 
sguardo, contro il quale l’unico antido-
to era appunto rappresentato dalla pian-

-

non sa dove sia andato il suo amante, 

sogno e le mostra dove è stato sepolto. 
Ella, con l’aiuto della fedele ancella, lo 
trova, lo dissotterra e nasconde la testa 
in un vaso dove fa crescere una pianta 

le sue lacrime. Quando i fratelli capi-
scono cosa c’è nel vaso e lo trafugano, 
la giovane Lisabetta si lascia morire di 
dolore.
Dopo questa triste e un po’ macabra 
storia, torniamo al profumo intenso del 
basilico, simbolo del calore dell’estate 
e della cucina mediterranea e ai nostri 
vasi di basilico sul balcone di casa. Il 

senz’altro il pesto alla genovese. Una 

se non è quella tradizionale genove-
se, è quella di sostituire le noci, molto 

La ricetta è: 50/60 foglie di basilico, i 
-

migiano grattugiato, 80 gr. di pecori-

un pizzico di sale, un po’ di acqua per 
amalgamare il tutto. Tutti gli ingredien-
ti vanno messi nel frullatore insieme 

viene usato subito può essere  messo in 

con carta di alluminio, (è una dose per 

del profumo del basilico e dell’estate.

 Luciana Magini

TRA NATURA E LEGGENDA
Piante aromatiche: il basilico

Contrada Boschetto, 53 - ROCCA MASSIMA (LT)
Tel. (+39) 06.9664152 - Fax (+39) 06.9665388

e-mail: lucarelliolive@email.it
web page: www.olivelucarelli.it

LUCARELLI ALFERINO s.r.l.

Da 60 anni, la qualità e la genuinità
dei nostri prodotti sulla vostra tavola.
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fervevano i preparativi per celebrare 
la novena in onore della Madonna 
Del Carmine, quando alcuni fedeli 

Comune i locali dove è ubicata la 
-

dizionale pellegrinaggio alla 
Madonna Del Buon Consi-

-

(pre)occupato e questa antica 
e bella tradizione stava pian 

si recavano ancora a Genaz-
zano ma con il proprio mez-

ci domandammo: “Se l’As-
sociazione si era data da fare 
per ripristinare degnamente 
la tradizionale novena alla Madonna 

Avuto il parere favorevole del parro-
co ci attivammo e immediatamente 
registrammo l’assenso di tante per-

-
ni, riempimmo il pullman. Da allora 
ogni anno l’otto di settembre, per 
volontà ed impegno dell’Associazio-
ne “Mons. G. Centra”,  molti nostri 
compaesani, specialmente gli anzia-
ni, possono di nuovo far visita alla 

soli ma in comunità. Sino a metà de-
gli anni ’60, questo evento religioso 
era un appuntamento imprescindi-

bile per la stragrande 
maggioranza dei fede-

il tragitto si faceva a 
piedi e si percorrevano 
circa 40km tra anda-

raccontavano,  ricordo 

si  partiva la sera del 
7 settembre, dopo la 
messa vespertina cele-

brata alla Madonnella, si camminava 
di notte per vie campestri per arrivare 
a Genazzano ancor prima dell’alba 
del giorno 8. I partecipanti sostavano 
davanti alla scalinata del Santuario 
per riposarsi e rifocillarsi  in attesa 
della celebrazione della messa “pri-

il contributo di tutti, un’immagine 

“stannardino”
pellegrini avevano preparato duran-

l’occasione per fare acquisti nelle nu-
merose bancarelle ubicate nei parag-

dopo, con “jo stannardino” in testa,  i 
fedeli si incamminavano nuovamen-
te alla volta di Rocca Massima, dove 
arrivavano il pomeriggio, giusto in 
tempo per assistere alla messa di rin-

-

grinaggio. Ai tempi d’oggi è impen-
sabile ripercorrere il tragitto a piedi 

-

e il fascino di questo pellegrinaggio 
è rimasto intatto ed integro nei fedeli 
di Rocca Massima. Dopo questo bre-
ve cenno (diciamo) storico parliamo 

-
ganizzato  lo scorso 8 di settembre. 
Siamo partiti verso le sette e mezzo 
ma, questa volta, senza il parroco 

potesse guidare spiritualmente e lo 
abbiamo trovato in Padre Giuseppe, 
caro amico del nostro Presidente, da 
poco tornato in Italia dopo un lungo 
periodo trascorso in Senegal come 
missionario. Siamo rimasti tutti pia-

cevolmente colpiti da questo  
“Uomo di Dio”, una persona 
umile, generosa e disponibi-
le. Si è subito immedesima-
to, con viva partecipazione, 
all’evento religioso al quale 
era stato invitato. Durante il 

-
contato del lungo periodo tra-
scorso in Africa, fatto di tanti 

privazioni, ma il tutto accet-
tato con serenità e con l’uni-

Prima di andare a Genazzano abbia-
mo fatto visita al convento francesca-
no “San Carlo” di Cave (RM) dove 
siamo stati ricevuti da Padre Gabrie-
le, “confratello” di studi del “nostro” 

dal tempo del ginnasio quando le loro 
strade si erano  divise: Gabriele aveva 
indossato l’abito talare, Carlo il cami-
ce bianco. E’ stato un incontro molto 
toccante, sono rimasti abbracciati per 

si siamo diretti, in processione, ver-

PELLEGRINAGGIO A GENAZZANO
quest’anno è stata la sua 15a riorganizzazione
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partiti in 45 ma, durante il tragitto, 
molti fedeli genazzanesi si sono ac-
codati al nostro gruppo, pregando e 

-

-
lebrata dal S.E. Mons.+Domenico 

-

-

to contento di questa bellissima 

ringraziato tutti i pellegrini ma in 
particolar modo quelli provenien-
ti da Rocca Massima, presente da 
tanti anni alla festa della Madon-

quest’anno abbiamo incontrato il 
gruppo di pellegrini provenien-
ti da Civitella Roveto(AQ), con 
il quale ormai è in atto un vero e 
proprio gemellaggio. La giornata 

è proseguita con il tradiziona-
le momento conviviale, siamo 
andati a pranzo alla “Rocca 
dei Briganti” dove “Peppe 
Bandolero”

-
-

zione di “buoni forchettoni”. 
Siamo tornati a Rocca Massi-
ma verso le quattro e mezza e, 
sempre in processione, siamo 

celebrato la messa di ringraziamento 
-

mente una “santa” giornata, dove sia 

i partecipanti e arrivederci per l’anno 
-

stre belle tradizioni possano sempre 
continuare.    

 Aurelio Alessandroni

CI RISIAMO, NIENTE CASTAGNE!
 

-
nalmente di aver avuto la meglio sul famigerato Cinipide Calligeno, l’in-

produzione castanicola dell’intero comparto nazionale. Invece quest’anno, 

del vero l’insetto “cinese” sta veramente per esser messo alle corde e non è 

-
te temperature di quasi 10 gradi superiori alla norma, mentre nel mese di 

esperti, ma non solo, la produzione del 2016 dovrebbe aggirarsi intorno al 

-
blicato il programma della “11a Sagra dei Marroni”, preparata dall’Associazione “La Castagna di Rocca Massima” e 

potete vedere dal programma, non mancano certamente i motivi per trascorrere una piacevole giornata a Rocca Mas-
sima. (A.A.) 
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COMUNE DI ROCCA MASSIMA (LT)

PRESENTA

la 11a SAGRA DEI MARRONI 

SABATO 15 OTTOBRE 2016

ORE 15.30    Apertura stand.
ORE 16:30    Arrivo dei camion-Motrici 

ORE 19:00    Intrattenimento musicale con “Gianpiero Gotti”.

                      devastata dal terremoto del 24 agosto 2016.
Tutto il ricavato sarà devoluto alla Città di Amatrice per una giusta causa

***********

     DEGUSTAZIONE DI CALDARROSTE  PRESSO LO STAND DELL’ASSOCIAZIONE.
 

DOMENICA 16 OTTOBRE 2016

ORE   9:00    Apertura Stand
ORE 10:00    Raduno di vespe organizzato dal “Vespa Club Pontinia”  di Pontinia (LT).

Trattori e Motrici ed esposizione dei mezzi 

ORE 10:30    Santa Messa e, a seguire,  benedizione della manifestazione.
ORE 11.30    Corteo per il centro storico con dame in abiti d’epoca.
ORE 12:30   
                      scortata da due gendarmi e da due cavalieri a cavallo, accompagnata da un cavallo 
                      acrobatico delle scuderia di Paolo Silvestrini, dal famoso somaro di “Pistola” carico
                     di castagne, dagli Sbandieratori storici delle “Contrade” di Cori e dal Gruppo Folk
                      “Aria di casa nostra” di Alatri(FR).
ORE 13:00   Pranzo in piazza con il seguente menu: Penne al tonno e olive, Salciccia e cicoria, acqua
                     e vino a volontà.   
ORE 15.00    Spettacolo in piazza del gruppo folcloristico “Aria di casa nostra”
ORE 17:00    Il pomeriggio sarà allietato dalla cantante, nostra concittadina, “Brina”.

 e consegna della targa 
                      “Amici Sagra dei Marroni 2016”.
ORE 19:00   Cena in piazza con il seguente menu: Rigatoni arrabbiati, capocollo, cicoria acqua e vino
 

La serata sarà allietata dalla musica dei “Menestrelli di Roma”
                                                               

DEGUSTAZIONE DI CALDARROSTE NELLO STAND DELL’ASSOCIAZIONE. 
 

Il Comune di Rocca  Massima e l’Associazione “ La Castagna di Rocca Massima ” ringraziano tutti gli spon-
sor, tutti gli ospiti e tutta la cittadinanza che con il loro contributo, con la loro presenza e con la loro ospitalità  
sostengono questa bella tradizione.
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Domenica 18 settembre, a Cori, il 
noto e celebre pittore corese  France-

-
co una mostra delle sue ultime opere, 
con il titolo “Ritrovare l’uomo e le 
sue cose”.

-
-

do al quale egli è stato sempre fede-

Assieme scenderemo nell’inferno

          posizionati son dal Padre Eterno

A Cori l’invidia e l’avarizia,
legate alla commiserazione, 
prevalgono su ogni nequizia.
         Niente è tenuto in considerazione
         quando si discute di giustizia
         quando  alla propria opinione
tutti sono censori di costumi
pronti a dare indicazione
avendo della ragione i lumi.

le: “Conoscere l’uomo e indicargli la 
giusta strada  del suo percorso verso 

presente nel nostro tempo: “Ritrovare 
l’uomo e le sue cose”. 

oggetti di possesso di qualsiasi qua-
lità, ma modo di vivere, affrontare 
coraggiosamente il terribile quotidia-

miri soprattutto a quanto aiuta l’uo-

-
trazione di concetti, riproposizione di 

quale deve essere il comportamento e 

il pittore  propone.
Si possono facilmente ricordare cose 

-
-

biano idee e comportamenti. Occorre 

un continuo mutare  per molti even-

di altri, per traumi personali e fami-

seconda delle circostanze. La visio-
ne  e comprensione di un quadro  può 

e ne scopre la bellezza e  l’insegna-
mento….Ovviamente  occorre andare 
al fondo  di  ogni parte del quadro  e 
scoprirne  il “linguaggio”, facendone 
tesoro per cambiare  modo di vita e 
ritornare alla profondità delle idee e 
delle azioni dei nostri antenati. 
La condotta di vita dell’autore del 

all’onestà di vita egli manifesta gran-
de attenzione alla bellezza del creato 
e il suo pennello di artista si trasforma 

allora  natura e vita diventano da am-
mirare , da  godere  e da proporre agli 
altri. 
Il pittore autentico, come Francesco 

-
scino arcano delle cose e lo fa con una 

-

solo imitarlo.
 

                  Enrico Mattoccia 

PUNT I DI VISTA
 Diversi  anni fa un cittadino di Cori, rimasto sconosciuto, ha scritto una “commedia” che non ha nulla a che fare con 
Dante; ne pubblichiamo alcuni versi che fanno capire lo stile dell’autore e le sue discutibili idee. 

“Ritrovare  l’uomo e le sue cose”

        è soggetto a tale cassazione.
Molti sono i maestri di tuttologìa
esperti in ogni dissertazione
pronti a indicar la dritta via. 
         Quando  si fa la discussione
          in piazza al bar o all’osteria
          trovano qualunque soluzione.
Si celano usurai e cravattai

tanta è la loro sete di denari.
       Nascondono la loro professione

        pronti a sfruttare l’occasione.
Molti sono i tuoi concittadini
ammiratori dei vizi capitali

        E allora prepara i tuoi strali
        quando loro avremo vicini
        nei tanti gironi infernali.

mentre della poesia apri le ali

          Nel ridire si vedrà quanto vali
          Se non farai come i concittadini

prima del sorgere del sol

         e dove d’ognuno conosceremo
         per quale motivo stare lì suole. 
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MOMENTI  DI  GIOIA
 

Anche questo mese siamo lieti di ospitare su Lo Sperone  quattro coppie  che hanno celebrato la loro unione. 
Una all’inizio del cammino e tre che si sono voltate un attimo per vedere il lungo tratto di strada percorso. 

(a cura di A.A. e R.D.F.)
 

Alberto Giordani e Sonia Priori 

-

da damigella alla mamma. 

ad abitare, offrendo loro un abbondante assortimento di primi piatti, affettati, formaggi, dolci e naturalmente 

“Lo Sperone” augura una vita felice e serena.
 

Flavio Cianfoni e Renata Re 
Era il 4 di settembre del 1966 quando Flavio e Renata coronarono il loro sogno d’amore e si unirono in 

-

nuora Bruna, i quattro nipoti: Clarissa, Giada, Manolo e Yuri.  Dopo la messa i due “sposini” , insieme a tutti 

pranzo “ecccezzzionale veramente”! Dopo l’abbondante pasto e tanto per non farsi mancare nulla, la festa 
matrimoniale è continuata presso la loro bella casa, in Contrada Mazzabarile, dove i festeggiamenti sono 

-
glio sul loro collaudato amore, facendoli subito cadere nelle riposanti braccia di Morfeo.  Comunque sia andata la cosa,  
la redazione de “Lo Sperone” si unisce alla gioia di tutti i famigliari ed amici di questa bella e felice coppia ed augura a 
Flavio e Renata ogni bene e felicità da trascorrere, ancora per tantissimo tempo, serenamente e in buona salute insieme 
a tutti i loro cari.

Fruttamarket
di Emilio Mariani

Via Achille Grandi, 61 - 04010 GIULIANELLO (LT)

FRESCHEZZA DEI PRODOTTI
E CORTESIA ...DAL 1985
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Umberto Silvestrini e Amalia Del Ferraro
 Umberto Silvestrini (da tutti conosciuto come Pistola -
to i 50 anni di matrimonio lo scorso 11 settembre  

-

-

“spasseggiati” -

 

 Mariano Del Ferraro e Iole Lucarelli
 

-
no rinnovato l’impegno del loro vincolo matrimoniale scambiandosi nuovamente le fedi con la 

mentre Anna Rita gestisce a Cori un bar molto bello e ben avviato. Per festeggiare la ricorrenza, 

storico di Rocca Massima. 
-

responsabile.
-
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COMPITI  A  CASA,  SI’ O NO?

Non so se la vostra attenzione è sta-
ta catturata dalla vicenda  di quel 

erano stati assegnati per le vacanze. 

non è sfuggita e non poteva essere 
diversamente. 
La lettera è stata riportata da molti 
giornali. Il genitore informava gli 

fatto i compiti non per indolenza e 
-
-
-

non per questo meno importanti per 
la sua crescita equilibrata come, ad 

la natura, l’avvio a esperienze ma-
nuali, la responsabilizzazione nella 
cura di un ambiente, visita di mostre 
e musei con le prime esperienze di 
produzione di oggetti artistici ecc…
Le reazioni a questa vicenda sono 
state tante e diversissime fra loro. 

-
scussione sui compiti a casa tiene 
banco ed impegna insegnanti, psi-
cologi, pedagogisti, genitori alla 
ricerca di una soluzione condivisa.

un utile esercizio per consolidare le 

valido strumento per abituare i ra-

gazzi alla disciplina e all’im-

modo armonico è fondamen-
-

so di tempo per autogestirsi e 
seguire le sue inclinazioni.
Come ci insegna l’antico det-

c’è del vero nell’uno e nell’al-
tro punto di vista.

nella vita si ottengono buoni risul-
tati solo se ci si applica con tenacia, 
se si è capaci di portare a termine 

nella mente va sempre ripassato, 
rinforzato,continuamente messo in 
pratica. Per questo i compiti a casa 
possono essere un valido aiuto ma 

senso. 
-

la per 8 ore (come succede nei tem-

Gli operai e gli impiegati dopo 8 ore 
staccano e i bambini no?
Se però la loro scuola adotta un’or-
ganizzazione diversa e tornano a 

dedicare un po’ di tempo per eserci-

qui, “cum grano salis”.
Gli insegnanti devono considera-

Ponderare questo tempo, però, non 

diverse capacità degli alunni. Se per 

impiegare mezz’ora, quello meno 
preparato può impiegare il doppio 

-
no assegnare compiti differenziati 
ma ciò comporterebbe un impegno 
maggiore degli insegnanti. 
D’altra parte se i compiti non sono 
ben calibrati si ottengono due effetti 

stanno troppo tempo con il quader-

-
scando il secondo effetto negativo: 

-

perdere la pazienza e semplicemen-

al massimo farà la fatica di scrivere 

a scuola l’argomento non è stato ben 
spiegato o non ben capito dall’alun-

genitori si sostituiscano agli inse-
gnanti per spiegare un concetto o 
insegnare una tecnica. 
Insomma la materia è piuttosto 
complessa e solo insegnanti prepa-
rati e famiglie responsabili possono 
trovare un punto di equilibrio.

viene in mente una considerazione 
curiosa: l’Europa da tempo solleci-
ta l’Italia a mettere ordine nei suoi 
conti pubblici e spesso e volentieri 

-
mo fare a casa per uscire dalla si-
tuazione piuttosto complicata in cui 

battiamo i pugni sul tavolo (ma c’è 

Siamo noi degli scolari riottosi e ir-
responsabili o è la maestra Europa 

 
Remo Del Ferraro
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Cori – Rocca Massima
primo giorno di scuola per gli oltre 1000 studenti

Cambio al vertice dell’Istituto Comprensivo Statale “Cesare Chiominto”. La dott.ssa Patrizia Pochesci prende il posto 
del dott. Luigi Fabozzi alla guida dei sette plessi di Cori, Giulianello e Boschetto di Rocca Massima.

Giovedì 15 Settembre, alle ore 8:20 in 
punto, sono tornate a suonare le campa-
nelle delle scuole materne, elementari e 
medie dell’Istituto Comprensivo Stata-

Rodari di Giulianello), precedute il 14 
-
-

-

si apprestano ad iniziare il nuovo anno 
scolastico. 
Per alcuni è stato il primo giorno di 
scuola in assoluto, per altri il primo 
del grado superiore oppure il primo 
del corso, ma sempre e comunque il 
primo giorno. Giorno frenetico, fatto 

-

-
no ad assicurare qualità alle istituzioni 

ancora una volta l’allieva della III A 

la lode. 
Primo giorno di lavoro presso l’Istitu-

pure per il nuovo Dirigente scolastico, 
-

gente scolastico dell’Istituto Compren-
sivo “Leone Caetani” di Cisterna di 

Luigi Fabozzi, recentemente collocato 
-

minto” dal 2012, proveniente dal Liceo 
‘G.F. Porporato’ di Pinerolo (TO). A lei 
va l’augurio di buon lavoro delle Am-
ministrazioni Comunali di Cori e Rocca 
Massima, del Presidente del Consiglio 
d’Istituto, dott. Emanuele Nobili e di 
tutto il personale scolastico. 
L’anno scolastico appena concluso, 

-
ne 96, si è caratterizzato per l’elevato 
numero di progetti realizzati nei sette 

campi e discipline, in maggioranza di 
natura curriculare, curati da alcuni dei 

-

professionalità. La restante parte è stata 
il frutto della sinergia con diversi enti 
ed associazioni: Biblioteca Comunale 
«Elio Filippo Accrocca», Associazione 

Culturale «Arcadia», Associazione 
Pontina di Astronomia, CONI e 

Alimentari e Forestali.
Rinnovato il sodalizio con l’Ammini-
strazione comunale di Cori, sotto la re-
gia dell’Assessorato alla Pubblica Istru-

Sociali e i Servizi Sociali del Comune 
di Cori nella gestione degli sportelli 
per l’assistenza ad alunni e famiglie. 
Con l’Assessorato ai Lavori Pubblici e 

-
nutenzioni ordinarie. Con l’Assessorato 
alla Sicurezza e il Comando di Polizia 
Locale per il corso di educazione strada-
le, rispetto al quale, per il quarto anno, 
l’Istituto è stato premiato al Concorso 
Regionale «I corti di Mauri», e per il 
corso sulla salvaguardia degli animali. 
 

Marco Castaldi
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latino gli parla di un intervento  venuto 
dal cielo. Qui un’altra bella similitudine 

‘l sol li ‘mbianca – si drizzan tutti aperti 
in loro stelo – tal mi fec’io di mia virtute 
stanca, - e tanto buono ardire al cor mi 

franca”(Inf. II, 127-132). Come i piccoli 
-

prono appena sorge il sole, così Dante si 
riprende dalla paura di non essere degno, 
si sente pronto ed entra  “per lo cammino 
alto e silvestro”.  
Entrati nell’inferno c’è l’incontro con 

ed esse “come d’autunno si levan le fo-

ramo – vede alla terra tutte le sue spo-
glie, - similemente il mal seme d’Ada-
mo – gittansi di quel lito ad una ad una, 

-
mo” (Inf. III, 112-117). Come d’autunno 
le foglie cadono una per volta e il ramo 
rimane spoglio, così le anime, una alla 
volta, obbediscono ai cenni di Caronte 

-

Dante fa in questo modo.
Nel canto V dell’Inferno c’è l’episodio 
di Paolo e Francesca da Rimini. Dante, 

-
cedono in coppia, desidera parlare  con 

-

l’ali alzate  e ferme al dolce nido – ve-

Tutti noi, quando parliamo, per rende-

nostra idea. Questo “qualcosa” è la simi-

-
turale il suo uso.

consiste nel fare un paragone tra due 
cose, tra due situazioni, tra due concetti. 
I poeti e gli scrittori la usano frequente-

Leopardi, è tutta una similitudine lunga 
51 versi.
Dante della Divina Commedia ne fa 
“tante”   dalle quali possiamo compren-
dere quante cose egli conosceva della 
mitologia, della storia greca e di quella 

nelle similitudini parla pure di molti luo-

-

grande  piacere nel leggerle.
Tutta la Divina Commedia è dissemina-

numerosi canti ce ne sono molte. Qui si 

la possibilità di una lettura piacevole.
Già  all’inizio del suo viaggio, uscito 
dalla selva oscura, si rianima per aver 

Ci descrive il suo stato d’animo con una 
bella similitudine. Per comprenderla me-
glio possiamo pensare a quei dodici im-

-
ta – uscito fuor del pelago alla riva –si 
volge all’acqua perigliosa e guata – così 

giammai persona viva” (Inf. I, 22-27). 

-
ricolo per lui, così Dante si rivolge verso 

-
ra e con un po’ di soddisfazione per aver 
superato il pericolo.
Virgilio appare a Dante e gli si offre 
come guida nel viaggio. Dante prima 

venendo per l’aere maligno, - sì forte fu 
affettuoso grido”. (Inf. V, 82-87)
Come le colombe con le ali spiegate si 
dirigono al nido spinte dall’amore per i 
piccoli, così i due rispondono all’affet-
tuoso grido nel quale vedono un interes-
se profondo. Per mezzo canto Francesca 

(126, bellissima questa breve similitudi-
-

caddi come corpo morto cade”.(Inf. 139-

versi.

la getta nelle tre  gole. E Cerbero come 
reagisce? Dante lo dice con una bella si-

con un cane affamato. “Qual è quel cane 

intende e pugna, - cotai si fecer quelle 

sorde”(Inf.VI, 28- 33).

abbaia, ma poi si calma quando spolpa 

rendere Cerbero innocuo.

rabbiosa una frase incomprensibile  e 

viaggio di Dante è voluto da una volon-
tà superiore. Ecco la reazione di Pluto: 

-

si rompe l’albero della nave, così Pluto  
alle parole di Virgilio non può fare nulla 
di male.

-
cola scelta fatta un po’ a salti tra le simi-

-
vina Commedia. (Inf.  III, 112-117). 

                                  
Mario Rinaldi

LINGUA  E  LINGUACCIA
Rubrica del prof. Mario Rinaldi per parlare e scrivere correttamente la nostra lingua

LE SIMILITUDINI NELLA DIVINA COMMEDIA
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SERVIZI FUNEBRI
(nazionali ed internazionali)

OPERAZIONI CIMITERIALI
CORONE E CUSCINI

(con consegna in tutta Italia)

ACCESSORI PER LAPIDI - LAPIDI
Giulianello: via V. Emanuele II, 26

Lariano: via Trilussa, 10

Web site: www.palombelli.it
E-mail: info@palombelli.it

RICORDO  DEI  NOSTRI  MORTI

Giulio  Del Ferraro
-

semplicità e bonarietà. Come ognuno di noi, avrà avuto i suoi difetti ma a base del suo comportamen-
to c’è stata sempre correttezza.

-

e fatica e lo svolgeva con coscienza e responsabilità. E’ entrato praticamente in tutte le case di Rocca 

briosa, le battute di spirito contribuivano a creare un clima rilassato e amicale. Il nostro sincero cordoglio va ad Alba, 

Nando  Del Ferraro
Il 20 agosto scorso, dopo una non lunga malattia, se ne è andato Nando Del Ferraro, residente a Colle 

Uomo onesto e capace di portare a compimento lavori di vario genere, sempre con onestà e generosi-

tutto al lavoro della sua proprietà. Non si spaventava della fatica e non si contentava di badare ai 

rapporti con tutti. Era rispettoso e praticante della Religione.     
Per un periodo di tempo fu consigliere al Comune  e seppe adempire bene il suo compito lavorando 
per il Paese e per tutti i cittadini.

-

l’impegno e tutte le medicine.  Tornato a casa, in tre settimane se ne è andato tranquillo, lasciando nel dolore tutti ma 

condoglianze alla famiglia.
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CENTRO ANZIANI “IL PONTE”
Calendario delle iniziative sociali

Dopo la breve sosta di mezza estate, 
al centro anziani “Il Ponte” di Giu-

animano il sodalizio.
Come vi abbiamo accennato nel 
numero di agosto, tra “Il Ponte” e 
l’associazione “Mons. G. Centra” è 

tempo avrà modo di strutturarsi me-
-

mo conoscere le diverse iniziative 

di gestione.
Però, prima di far cenno a quanto è 
stato programmato , riportiamo le 
condoglianze espresse dal presiden-
te Attilio Coluzzi a nome di tutti gli 
iscritti per i membri della famiglia 

Amatrice e le zone limitrofe. Come 
tutti sapranno, un membro della fa-
miglia, Quino Sellaroli, è stato una 

-
-

to uno dei fondatori e per molti anni 

-
ne utilizzato in molte occasioni.

Fatta questa doverosa premessa, 
torniamo a parlare di quanto è stato 
programmato e lo facciamo in forma 

-
no consultare facilmente le date delle 
attività a cui intendono partecipare..
1) Attività di ballo: è già iniziata dal 
20 settembre e  proseguirà per ogni 
martedì e giovedì della settimana  nel 
salone del Centro.
2) Attività di ginnastica: a partire dal 
3 ottobre si svolgerà tutti i lunedì e 
giovedì  nella palestra della Scuola 

3) Cene sociali: avranno luogo due 

sono state programmate per sabato 8 
e sabato 22. 
Nel mese di settembre ci sono sta-
te due cene speciali: una il  16  con 
l’iniziativa “Amatriciana col cuore” 
organizzata in collaborazione con la 
Protezione Civile e patrocinata dal 
comune di Cori per raccogliere fondi 
per il terremoto ed un’altra  il giorno 
24 organizzata in collaborazione con 
i Servizi Sociali per l’iniziativa di so-
lidarietà “Carrello alimentare”. 
 4) Viaggi: il 16 e 17 si effettuerà un 

stata programmata una gita a Capra-
rola (VT) per visitare Palazzo Far-
nese, una splendida costruzione del 
1500 (le iscrizioni si effettuano tutti i 
pomeriggi nella sede del Centro)
5) Camminate della salute: a partire 
dal 3 ottobre e per due giorni a set-

timana (il lunedì e mercoledì) Mau-
rizio La Spia guiderà il gruppo di 

particolarmente impegnativi.
Queste iniziative sono ormai conso-
lidate nel tempo e durano per l’intero 

altre iniziative in occasione di ri-
correnze particolari. Il 5 ottobre, ad 
esempio, ci sarà la “Festa dei nonni” 
organizzata in collaborazione con le 
scuole. In tutto il mondo la festa si 
celebra il 2 ottobre ma il Centro, così 

-
pata per dare tempo alle scuole di or-

dell’anno scolastico c’è sempre qual 
-

mente quest’anno con il problema 
dei trasferimenti degli insegnanti an-

residenza. 
La partecipazione delle scuole è rite-

-
tivo scambio di esperienze e sensibi-
lità tra generazioni diverse. Per que-

sono invitati a partecipare alla festa.
Nei primi giorni di ottobre inizieran-

e abbellimento della parete ester-

dell’associazione. Di questa inizia-
tiva  vi parleremo nel prossimo nu-
mero.
 

Remo Del Ferraro
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Ingredienti:

olio extravergine d’oliva - peperoncino in polvere- sale.
 
Preparazione:

acqua salata per il tempo indicato sulla confezione.
Intanto, riaccendete il fuoco sotto la padella con il sugo, unite 2-3 rametti di rosmarino tritati è un pizzico di peperoncino, 
mescolate e salate. Scolate la pasta, trasferitela nella padella, mescolate, lasciate insaporire per un minuto e servite.

Antonella Cirino

LE RICETTE DELLA MASSAIA
Tortiglioni con i fagioli

“SANTI” DEI NOSTRI TEMPI
Fra Federico dei Frati Minori

Ad Artena, nel convento dei Frati Mi-
nori  della Provincia Romana, è vis-

-
scitelli (ma il suo nome di battesimo 
era Mario). Era nato a Fumone(FR)  il 
17/3/1922 e  quando entrò in convento 

ciò voleva indicare una separazione 
dal mondo, un cambiamento radicale 

-
stri” per  dedicarsi completamente alla 
vita religiosa, al colloquio incessante 
con Dio.
Il nostro Fra Federico  entrò  nell’Or-
dine dei Frati  Minori  a Palestri-
na(RM)  nel 1938 e poi passò a Fonte 

-
biamento di nome,   ricevette il saio 
francescano e il nome di Federico.  
Il 10 gennaio 1942  emise  la prima  

-
fessione solenne. Già dal 1942 appar-
teneva alla comunità di Artena(RM), 
dove  rimase per 73 anni,   con  diversi  

-
mato , vicariato.  Negli ultimi anni,  
per motivi  di salute, fu trasferito a 
Roma nel convento di s. Sebastiano 

morte(2016 , 16 agosto).
-

lunque fosse l’incarico ricevuto lo ac-
cettava con cura e precisione,  sempre 
spinto da un grande spirito di servizio 

a Dio. Quando fu questuante, nei paesi  
-

po, fu rispettato ed ammirato. Ancora 
-

lano con rispetto ed ammirazione.

Per tutti aveva un sorriso e una parola 

-

bambini.

diffondere gli procurarono la simpatia 

lo incontravano. Proprio per il rispetto 
-

mune di Artena, con una cerimonia 
pubblica,   gli diede il titolo di “citta-
dino onorario” e dopo la morte (avve-

fosse sepolta nel cimitero di Artena.
Il Ministro della Provincia Romana 
dei Frati Minori, scrivendo agli altri 

si sarebbero celebrate ad Artena, af-
fermava: “… per tutti aveva un sorriso 
e una parola buona”.
La santità non consiste nel fare  cose 
eccezionali, ma nel rispondere all’a-
more di Dio e dei fratelli, in qualsiasi 
circostanza. La vita di Frate Federico 

santità consistono nel compiere con 
fedeltà i propri doveri e nell’amare 
Dio e il prossimo.
 

 Enrico Mattoccia
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DISLESSIA: COSA FARE?

-
mento della lettura
età cronologica e alla classe frequentata.  Può essere eccessivamente lento nella deco-

testo risulta ridotta. Le insegnanti della scuola primaria, soprattutto nelle classi prima e 

un centro accreditato (ad esempio la Asl di appartenenza), oppure presso specialisti 

con adeguate capacità intellettive, al pari degli altri, non “manca” cioè di intelligenza 

I genitori non devono allarmarsi nell’eventualità di una segnalazione da parte degli 
insegnanti o di una successiva diagnosi, ma anzi devono iniziare a muoversi tempesti-

apprendimenti scolastici con minore fatica e soprattutto sperimentando il successo. E’ 

-
po invece questi bambini, specie se non trattati, sperimentano spesso l’insuccesso e 

capacità, peggiorando notevolmente la situazione iniziale. Il confronto con i compagni 
-

bambino con dislessia (creatività, impegno, intelligenza ecc..) vengano messi in luce 
-

gano sempre il bambino, incoraggiandolo negli inevitabili insuccessi e rinforzandolo 

alla scuola: la diagnosi di dislessia infatti garantisce una programmazione scolastica 
individualizzata alle esigenze del bambino.

Dott.ssa Nicoletta Agozzino - Psicologa Psicoterapeuta


